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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA E ATTESTAZIONE DELLA 
SUSSISTENZA DEI REQUISITI PRESCRITTI DALLA NORMATIVA VIGENTE 

 

Il/La sottoscritta BARBARA DEBRA CONTINI,   
, consapevole 

che, ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia, con riferimento alla candidatura alla carica di amministratore di Fincantieri S.p.A. (la 
“Società” o “Fincantieri”) 

 

dichiara 

di accettare la candidatura e, ove nominato, la carica; 

e attesta 

di non trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza prevista dalla normativa 
vigente e/o dallo statuto sociale di Fincantieri (lo “Statuto”) in relazione alla carica di Amministratore della 
Società e di possedere tutti i requisiti prescritti dalla normativa vigente e/o dallo Statuto per la predetta carica, 
secondo quanto di seguito riportato: 

REQUISITI DI ONORABILITÀ 

 Requisiti di onorabilità ai sensi del codice civile e del TUF 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dal codice civile e dall'art. 2 del Decreto del 
Ministro della giustizia 30 marzo 2000, n. 162 emanato ai sensi dell’art. 148, comma 4, del D. Lgs. del 
24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”), come richiamato dall’art. 147-quinquies del TUF ed in particolare: 

a) di non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2382 del codice 
civile e che non esistono a proprio carico interdizioni dall’ufficio di amministratore adottate in 
uno Stato membro dell’Unione Europea5; 

b) di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione6; 

c) di non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, 
finanziaria e assicurativa e dalle norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 
tributaria e di strumenti di pagamento; 

 
1 Stato. 
2 Città. 
3 Provincia. 
4 Indicare Stato, Città e Provincia. 
5 Ai sensi dell’art. 2382 del codice civile, non può essere nominato Amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l’interdetto, 
l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato a una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità 
ad esercitare uffici direttivi. Ai sensi dell’art. 2383, comma 1, del codice civile, “[…] La nomina è in ogni caso preceduta dalla 
presentazione, da parte dell'interessato, di una dichiarazione circa l'inesistenza, a suo carico, delle cause di ineleggibilità previste 
dall'articolo 2382 e di interdizioni dall'ufficio di amministratore adottate nei suoi confronti in uno Stato membro dell'Unione europea”. 
6 La legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e la legge 31 maggio 1965, n. 575 sono state abrogate dall’art. 120, comma 1, lettere a) e b), del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. I commi 1 e 2 dell’art. 116 del citato decreto legislativo. n. 159/2011 hanno disposto che 
i richiami alle disposizioni contenute nelle predette leggi, ovunque presenti, si intendano riferiti alle corrispondenti disposizioni 
contenute nel medesimo decreto legislativo n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136). 
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2. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile

(Disposizioni penali in materia di società e consorzi) e nel regio decreto 16 marzo 1942, n.

267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata

e della liquidazione coatta amministrativa);

3. alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro la pubblica

amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico e l’economia pubblica;

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un qualunque delitto non colposo;

d) di non essere stato sottoposto all’applicazione, su richiesta delle parti, di una delle pene previste

dalla precedente lett. c), salvo il caso dell'estinzione del reato.

& Requisiti di onorabilità ai sensi dello Statuto

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 19.5 dello Statuto, ed in particolare:

1. di possedere i requisiti di onorabilità previsti dal TUF e dalle disposizioni regolamentari attuative,

nonché da ogni altra disposizione normativa e regolamentare vigente applicabile agli

Amministratori della Società;

2. nell’ipotesi in cui il Consiglio di Amministrazione dovesse conferire in suo favore deleghe

operative, di non essere sottoposto ad una misura cautelare personale tale da rendere impossibile

lo svolgimento delle predette deleghe, all’esito del procedimento di cui all’art. 309 o all’art. 311,

comma 2, del codice di procedura penale, ovvero dopo il decorso dei relativi termini di

instaurazione, impegnandosi a riattestare il possesso di tale requisito ove richiesto;

3. di non aver riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per

fattispecie corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo l’ordinamento italiano, la

perdita dei requisiti di onorabilità;

nell’ipotesi in cui dovesse perdere i suddetti requisiti di onorabilità nel corso del mandato, di impegnarsi

a darne immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione della Società.

REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ

di essere in possesso dei requisiti di professionalità e competenza per l’assunzione della carica di

Amministratore previsti dall’art. 19.4 dello Statuto e, in particolare, di aver maturato un’esperienza

complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di7:

! attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese, ovvero

! attività professionali o di insegnamento universitario in materie giuridiche, economiche, finanziarie o
tecnico-scientifiche, attinenti o comunque funzionali all’attività di impresa, ovvero

! funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni, operanti in

settori attinenti a quello di attività dell’impresa, ovvero presso enti o pubbliche amministrazioni che

non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la gestione di risorse

economico-finanziarie.

REQUISITI DI INDIPENDENZA

Requisiti di indipendenza ai sensi della legge8

7 Barrare la casella di interesse.

8 Barrare la casella di interesse.
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! di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dagli artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma

3, del TUF9;

ovvero

# di non essere in possesso dei suddetti requisiti di indipendenza;

Requisiti di indipendenza ai sensi del Codice di Corporate Governance10

! di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 2 del Codice di Corporate

Governance approvato dal Comitato per la Corporate Governance nel gennaio 2020 (il “Codice”) ed

in particolare di non trovarsi, inter alia, in alcuna delle circostanze che compromettono, o appaiono

compromettere l’indipendenza di cui alla raccomandazione 7 del Codice11, anche tenuto conto dei

criteri quantitativi e qualitativi di significatività di relazioni commerciali, finanziarie o professionali e
remunerazioni aggiuntive adottati dalla Società e confermati dal Consiglio di Amministrazione il 1

giugno 202212;

9 In virtù del combinato disposto degli artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, lettere b) e c), del TUF, non possono essere considerati

indipendenti:

- il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli

affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di quelle

sottoposte a comune controllo;

- coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle sottoposte a comune

controllo ovvero agli amministratori della Società e ai soggetti di cui al precedente punto da rapporti di lavoro autonomo o

subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne compromettano l'indipendenza.
10 Barrare la casella di interesse.

11 L’art. 2, raccomandazione 7 del Codice di Corporate Governance prevede che: “Le circostanze che compromettono, o appaiono

compromettere, l’indipendenza di un amministratore sono almeno le seguenti:

a) se è un azionista significativo della società;

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un amministratore esecutivo o un dipendente:

- della società, di una società da essa controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune

controllo;

- di un azionista significativo della società;

c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia amministratore esecutivo, o in

quanto partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto nei tre esercizi precedenti, una

significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:

- con la società o le società da essa controllate, o con i relativi amministratori esecutivi o il top management;

- con un soggetto che, anche insieme ad altri attraverso un patto parasociale, controlla la società; o, se il controllante è

una società o ente, con i relativi amministratori esecutivi o il top management;
d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, da parte della società, di una sua controllata o della società controllante,

una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto al compenso fisso per la carica e a quello previsto per la partecipazione

ai comitati raccomandati dal Codice o previsti dalla normativa vigente;

e) se è stato amministratore della società per più di nove esercizi, anche non consecutivi, negli ultimi dodici esercizi;

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecutivo dell’emittente

abbia un incarico di amministratore;

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata della revisione legale

della società;

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti”.

12 I criteri quantitativi e qualitativi di significatività di relazioni commerciali, finanziarie o professionali e remunerazioni aggiuntive

adottati dalla Società e confermati dal Consiglio di Amministrazione il 1 giugno 2022 prevedono che:

- ai fini della lett. c) della raccomandazione 7 del Codice, sono di regola ritenute significative le relazioni commerciali, finanziarie

o professionali da cui l’Amministratore riceva un provento che superi almeno uno dei seguenti parametri:

" il compenso annuo spettante per la carica di Amministratore, inclusi i compensi spettanti per la partecipazione ai

Comitati;

" il 5% della media dei costi sostenuti da Fincantieri negli ultimi 3 esercizi in relazione ai rapporti della medesima natura

commerciale, finanziaria o professionale.

In ogni caso la relazione verrà ritenuta significativa qualora l’importo del provento dell’Amministratore sia superiore a Euro

200.000,00 (duecentomila/00).

Fermo quanto precede, nel caso in cui l’Amministratore sia anche partner di uno studio professionale o di una società di

consulenza, il Consiglio valuta la significatività delle relazioni professionali che possono avere un effetto sulla sua posizione e
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ovvero

$ di non essere in possesso dei suddetti requisiti di indipendenza;

* * * * *

In aggiunta a quanto precede, con la presente dichiarazione il/la sottoscritto/a

dichiara inoltre

! di non aver ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di amministratore in enti, istituzioni, aziende

pubbliche, società a totale o parziale capitale pubblico che abbiano chiuso in perdita tre esercizi

consecutivi, ai sensi dell’art. 1, comma 734 della Legge n. 296/2006;

! di non aver ricoperto negli ultimi dodici mesi le cariche di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro,
Vice Ministro, Sottosegretario di Stato e di Commissario straordinario del Governo, ai sensi della Legge

n. 215/2004;

! di non rivestire la qualità di socio illimitatamente responsabile in società concorrenti, né esercitare

un’attività concorrente per conto proprio o di terzi, né di essere amministratore o direttore generale in

società concorrenti in conformità all’art. 2390 del codice civile;

! di essere consapevole e di accettare che, ai sensi dell’art. 19.5 dello Statuto, in caso di decadenza dalla

carica non avrà diritto ad alcun risarcimento del danno;

! di poter dedicare allo svolgimento diligente dei compiti derivanti dalla carica di componente del Consiglio

di Amministrazione di Fincantieri il tempo necessario e di conoscere e rispettare l’“Orientamento in
merito al numero massimo di incarichi che possono essere rivestiti dagli Amministratori di

FINCANTIERI S.p.A.”, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Fincantieri da ultimo il 1 giugno

2022 (l’“Orientamento”) in linea con quanto raccomandato dall’art. 3, del Codice di Corporate

Governance e riportato in allegato alla presente dichiarazione (Allegato 1), rivestendo attualmente i

seguenti incarichi rilevanti ai fini del predetto Orientamento:

…………………………………………………………………………………………….................

……………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….

! di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione della Società ogni

successiva variazione delle informazioni rese con la presente dichiarazione e a fornire ogni informazione

sul suo ruolo all’interno dello studio o della società di consulenza o che comunque attengono a importanti operazioni della Società

e del Gruppo Fincantieri, anche indipendentemente dai parametri quantitativi;

- ai fini della lett. d) della raccomandazione 7 del Codice, si considera significativa la remunerazione aggiuntiva corrisposta

all’Amministratore della Società, da una sua controllata o dalla società controllante che superi il compenso annuo spettante per

la carica di Amministratore, inclusi i compensi spettanti per la partecipazione ai Comitati.

Per “remunerazione aggiuntiva” si intende ogni compenso che l’Amministratore della Società ha ricevuto dalla società

controllante o dalle società controllate, ivi incluso quello per gli incarichi nelle medesime società.

Per “compenso fisso per la carica” si intende:

" la remunerazione determinata dall’Assemblea della Società per tutti gli Amministratori o stabilita dal Consiglio di

Amministrazione per tutti gli Amministratori non esecutivi nell’ambito dell’importo complessivo eventualmente

deliberato dall’Assemblea per l’intero Consiglio di Amministrazione;

" l’eventuale compenso attribuito in ragione della particolare carica assunta dal singolo Amministratore non esecutivo

all’interno Consiglio della Società (Presidente, Vicepresidente, Lead Independent Director), definito secondo le pratiche

di remunerazione diffuse nei settori di riferimento e per società di dimensioni analoghe a quelle della Società,

considerando anche le esperienze estere comparabili.

Per “compensi per la partecipazione ai Comitati” si intendono i compensi che il singolo Amministratore della Società riceve in

ragione della sua partecipazione ai Comitati endoconsiliari istituiti, purché non sia un comitato esecutivo.
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utile al fine di consentire, ove necessario, di accertare la veridicità delle informazioni riportate nella

presente dichiarazione;

! di autorizzare Fincantieri, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71, comma 4, del D.P.R. 445/2000, a

verificare presso le competenti amministrazioni la veridicità di quanto dichiarato;

! di essere a conoscenza che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione e nei relativi allegati

saranno trattati dalla Società ai sensi della normativa applicabile, anche con strumenti informatici,

nell’ambito e per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa, autorizzandone sin d’ora, per

quanto possa occorrere, la pubblicazione (Allegato 3).

* * * * *

Il/la sottoscritto/a allega alla presente dichiarazione, per le finalità previste dalla normativa vigente, un proprio
curriculum vitae (Allegato 2) con le caratteristiche personali e professionali e copia di un documento di

identità.

Luogo e data Tokyo 13/04/2023

In fede

........................................
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ALLEGATO 1

Orientamento in merito al numero massimo di incarichi che possono essere rivestiti dagli
Amministratori di FINCANTIERI S.p.A.

In linea con quanto raccomandato dal Codice di Corporate Governance adottato dal Comitato per la Corporate

Governance nel gennaio 2020, il Consiglio di Amministrazione (il “Consiglio”), su proposta del Comitato per

le Nomine, ha espresso il proprio orientamento in merito al numero massimo di incarichi negli organi di

amministrazione o controllo in altre società quotate o di rilevanti dimensioni ritenuto compatibile con un

efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore della Società, anche tenendo conto dell’impegno

derivante dal ruolo ricoperto.

Ai sensi di tale orientamento, gli Amministratori della Società accettano la carica e la mantengono quando

ritengano di potere dedicare, ai fini di un efficace svolgimento dei loro compiti, il tempo necessario, tenendo

conto del numero degli incarichi rivestiti negli organi di amministrazione o di controllo di altre società

rilevanti, e dell’impegno derivante dagli stessi.

A tali fini le società che rilevano per il calcolo del cumulo degli incarichi in esse ricoperti sono:

a) le società con azioni quotate in mercati regolamentati, anche esteri;

b) le altre società, italiane o estere, con azioni non quotate in mercati regolamentati e che abbiano un

attivo patrimoniale superiore a 1.000 milioni di Euro e/o ricavi superiori a 1.700 milioni di Euro in

base all'ultimo bilancio approvato (c.d. società di rilevanti dimensioni”).

In particolare, l’orientamento approvato dal Consiglio prevede quanto segue:

1) per chi riveste il ruolo di Amministratore Delegato e per gli Amministratori esecutivi (con specifiche

deleghe di gestione) di Fincantieri: (i) non è consentito in linea di principio — salvo diversa e motivata

valutazione espressa da parte del Consiglio — rivestire alcun incarico di amministratore delegato nelle

società indicate nella precedente lettera a); (ii) è consentito un massimo di 3 incarichi di amministratore

(esecutivo con specifiche deleghe di gestione o non esecutivo) e/o di sindaco effettivo nelle società

indicate alla precedente lettera a); (iii) è consentito un massimo di 5 incarichi di amministratore

(esecutivo con specifiche deleghe di gestione o non esecutivo) e/o di sindaco effettivo nelle società

indicate alle precedente lettera b). Nel caso di raggiungimento del predetto limite, se tra gli incarichi

ricoperti è ricompreso anche quello di amministratore esecutivo con specifiche deleghe di gestione, il

Consiglio, tenuto conto del contenuto delle deleghe assegnate, è chiamato a valutare il rispetto dei

principi previsti dal presente Orientamento.
In ogni caso, salvo diversa e motivata valutazione espressa da parte del Consiglio, l’Amministratore

Delegato di Fincantieri non può rivestire l’incarico di amministratore in una delle società indicate alla

precedente lettera a) che non appartenga al Gruppo Fincantieri e di cui sia amministratore delegato un

Amministratore di Fincantieri;

2) per gli Amministratori di Fincantieri diversi dall'Amministratore Delegato e dagli Amministratori

esecutivi (con specifiche deleghe di gestione), il numero degli incarichi rivestiti negli organi di

amministrazione o di controllo di altre società di cui alle precedenti lettere a) e b) non può essere

superiore a 5.

Nel computo degli incarichi indicati nei precedenti punti 1) e 2) non si tiene conto di quelli eventualmente

ricoperti in società controllate, direttamente e/o indirettamente, ovvero collegate a Fincantieri. Inoltre, qualora

un Amministratore ricopra cariche in più società facenti parte del medesimo gruppo si tiene conto, ai fini del

computo del numero degli incarichi, di una sola carica ricoperta nell’ambito di tale gruppo.
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